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Presentazioni

    

 Mi chiamo Giulia Ferrari e il 15 agosto compirò 20 anni. 
Vivo a Codemondo, in provincia di Reggio Emilia, insieme a 
mio padre, mia sorella e i nostri due cani. Sono una ragazza
timida, ma ho imparato a non avere paura di dire ciò che 
penso; mi piace aiutare gli altri, però non riesco a chiedere 
aiuto perché non sopporto non riuscire a fare qualcosa. 
Sono una ragazza testarda e tendo a fare tutto quello che 
voglio, dato che mi reputo prudente e amo essere 
indipendente. Ho una relazione da più di 3 anni, ma il mio 
fidanzato da un anno si è trasferito in Canada per 
frequentare l'università e il mio sogno più grande è poterlo 
raggiungere una volta finita la scuola e crearmi un futuro lì.
Purtroppo ho scelto male il mio percorso scolastico e spero,
una volta diplomata, di poter frequentare l'università per 
studiare ciò che mi interessa realmente.  



Mi chiamo Rosa Giordano, ho 17 anni, vivo a Reggio Emilia, 
sono nata a Montecchio Emilia e frequento l'ITI Nobili 
moda; Ho scelto questo settore perché mi piace disegnare 
e cucire, quando finirò la scuola non ho intenzione di fare 
l'università, ma vorrei continuare a lavorare in questo 
settore. Mi ritengo una ragazza simpatica, sono sempre 
sorridente e disponibile ad aiutare gli altri.



Ciao mi chiamo Olga Luca ho 17 anni e vengo dalla 
Moldavia. Risiedo in Italia da 8 anni. Frequento l'Istituto ITI 
Nobili settore moda. Il mio tempo libero lo passo leggendo ,
ascoltando musica e uscendo con gli amici.



Mi chiamo Greta Gagliano e ho 19 anni. Sono nata il 20 
Giugno 1996 a Reggio Emilia dove vivo tutt'ora. Sono 
fidanzata da più di tre anni con un ragazzo che si chiama 
Gerry, mi rende felice e lo amo tanto. Mi ritengo una 
persona solare, disponibile e sempre pronta ad aiutare le 
persone. Il mio sogno più grande è quello di andare a New 
York e spero davvero che si realizzi. Da grande vorrei 
lavorare nel mondo della moda perché è un settore che 
adoro, sono attratta in particolare da tutti gli accessori e ho
una mania per i colori da abbinare, accostare, mescolare ed
è per questo che sto frequentando la scuola Iti Moda. Mi 
attira tutto quello che ha del creativo, cioè tutto ciò che mi 
permette di creare qualcosa con le mie mani. Il mio piccolo 
cruccio è il fatto di aver perso in precedenza due anni di 
scuola superiore a causa della scelta di indirizzi sbagliati. 
Ma in questo momento ho le idee chiare: questa è la mia 
strada !!     



Mi chiamo Laura Fontana, il 25 aprile compiró 18 anni. Vivo 
ad Arceto un paesino in provincia di Reggio Emilia .  Vivo 
con i miei genitori e fino a poco tempo fa anche con mia 
sorella che ora è andata a convivere,siamo molto legate e 
mi fa strano non averla più in casa. Mi ritengo una ragazza 
solare, estroversa ma anche permalosa. Amo viaggiare, mi 
piace conoscere nuova gente , vedere posti nuovi e nuove 
culture. Sono molto legata ai miei genitori e in particolare a
mia mamma. Voglio essere indipendente e un domani finita
la scuola andare a vivere da sola per questo già adesso sto 
iniziando a lavorare in una birreria nel paese dove abito, mi
trovo molto bene e anche se è un lavoro stancante da 
soddisfazioni anche se piccole .



Ciao, mi chiamo Nadia Ghirri, ho 18 anni, vivo a Scandiano 
di RE. Nel tempo libero pratico a livello agonistico danza 
contemporanea. Ho un fratello e una sorella, 3 cani e una 
tartaruga. Finite le superiori ho intenzione di partire e fare 
un anno all'estero, in Australia, per imparare l'inglese. Ho 
scelto questa scuola perché mi ha sempre affascinato il 
mondo della moda e spero di realizzarmi all'intero di esso.



Ciao,sono Elisa Chiaramonti e abito a Campegine in 
provincia di Reggio Emilia e sono nata il 16 settembre del 
1998.Frequento la classe 4A moda dell'istituto Nobili.Nel 
tempo libero mi piace disegnare,leggere,uscire con le 
amiche e andare a equitazione.



Mi chiamo Fabiana Del Rio, ho 18 anni, sono nata a 
Montecchio(RE), abito a San Bartolomeo (RE). I miei hobby 
sono: disegnare, ascoltare la musica, uscire con gli amici e 
passare del tempo con la famiglia. Ho deciso di andare al 
Galvani moda perchè principalmente mi piace disegnare 
abiti, ora frequento la classe 4AMD. In futuro mi piacerebbe
aprire un negoziotutto mio di abiti da sposa, e gestirlo con i
miei famigliari. Sono contenta di fare questo progetto, 
perchè mi piace molto aiutare le persone.



Mi chiamo Ionela, ho 18 anni e vengo dalla Romania. Vivo 
in Italia da 6 anni insieme alla famiglia, frequento la scuola 
qui dalla 1° media, ora sono in 4 superiore al Galvani Moda.
Ho deciso di frequentare questa scuola perché mi piace il 
mondo della moda. Inizialmente pensavo fosse facile tutto 
ciò, ma per realizzare ciò che si desidera bisogna sapere e 
conoscere, ed e questo che si fa nel mondo della moda si 
impara a creare cose nuove, come abiti e molte altre cose 
simili...vorrei fare anche altre cose nella vita e non 
fermarmi sul mondo della moda.. Per quanto riguarda il 
progetto bella coppia  è stata diciamo un esperienza in piu 
mai fatta prima impegnativa ma con un buon risultato di 
impegno e di volontà.



Ciao, mi chiamo Deborah Camuncoli ho 17 anni, vivo a 
Castellazzo in provincia di Reggio Emilia, sono una ragazza 
timida e solare e mi piace far sorridere la gente e mi piace 
aiutare gli altri . Abito con i miei genitori e mio fratello 
maggiore, ho tanti gatti a cui mi piace dare nomi strani uno
di questi è ciccio benzina. Uno dei miei più grandi sogni è 
andare a New York sono molto affascinata da quella città e 
mi piacerebbe andarci a vivere, mi piacerebbe visitare 
anche Los Angeles. Ho scelto l’Iti moda perché mi piace 
disegnare e cucire e poi mi piace la moda. Io pratico 
pallavolo e amo ascoltare la musica tutto il giorno e ogni 
tanto mi metto a cantare anche se sono stonata. 



Mi chiamo Irene , ho 17 anni, sono nata a Reggio Emilia il 18 
settembre del 98. Abito nella stessa casa da quando sono nata,
vivo con i miei genitori e i miei due fratelli più grandi di me. 
Frequento la 4A moda del nobili. Ho scelto quella scuola perché
fin da piccola mi è sempre piaciuto disegnare e cucire. Questa 
passione mela ha tramandata mia nonna che quando ero 
piccola mi insegnava a fare i vestitini per le Barbie. Ho fatto 
molti sport, tra la ginnastica artistica a nuoto, ma il mio 
preferito è sempre stato il Rugby. Pratico rugby da quando ho 6 
anni , ho anche allenato per un periodo dei bimbi dai 4 ai 6 
anni. Mi sono appassionata a questo sport tramite i miei fratelli.
Fino ai 12 anni ho giocato a Reggio ma compiuto i 13 anni mi 
sono dovuta spostare a Colorno, con 3 allenamenti alla 
settimana ero abbastanza occupata. A luglio del 2015 ho 
dovuto smettere perchè troppo grande per l'U16 e troppo 
piccola per l'U20. Sono una ragazza responsabile, schietta che 
preferisce stare da sola che in mezzo a tanta gente. Penso di 
essere una ragazza che non va molto a genio alle perone, in 
effetti non ho molte amiche, forse perchè dico le cose in faccio 
e litigo facilmente .



Mi chiamo chiara filippini ho 17 anni, sono nata a Reggio 
Emilia, frequento la scuola superiore IIS NOBILI della classe 
4A md del settore professionale. Oltre ai miei doveri 
scolastici, mi piace disegnare, ascoltare la musica, 
guardare i film e giocare con la mia cagnolina.

                                       

                                                                                          
                                                                                              



Ciao mi chiamo Martina La Volla ho 17 anni , vivo in 
provincia di Reggio Emilia e frequento il quarto anno 
dell'istituto itis nobili indirizzo moda. Sono una ragazza 
solare nello stesso tempo decisa e determinata. Il tempo 
libero lo dedico principalmente alle amiche, al fidanzato e 
allo shopping. Fin da piccola ho sempre avuto una grande 
passione per il mondo della moda, non a caso ho scelto 
questa scuola.



Mi chiamo Antonella Gargiulo vivo a Reggio Emilia ho 18 
anni i miei hobby sono disegnare ascoltare la musica e 
guardare film e serie tv americane. In futuro mi piacerebbe 
studiare le lingue straniere e viaggiare per scoprire nuove 
culture.



Mi chiamo Giorgia Olivi ho 18 anni, compiuti il 22 marzo. 
Sono nata a Reggio Emilia e ora abito a Puianello, una 
frazione di Quattro Castella. Frequento il quarto anno 
dell'IIS Nobili a Reggio Emilia, indirizzo di moda e 
abbigliamento, anche se finiti questi anni di scuola mi 
indirizzeró su un altro lavoro come l'estetista. Vivo 
attualmente con la mamma e la nonna e due gatti molto 
simpatici.



Mi chiamo Teresa Gargiulo ho 18 anni, e abito a Bagnolo in 
piccolo paesino di provincia di Reggio Emilia. Frequento il 
quarto anno alI 'Iti Nobili, mi ritengo una ragazza gentile e 
onesta e parecchio testarda quando capita,ma quasi 
sempre pronta ad aiutare il prossimo,con anche un briciolo 
di indifferenza con chi lo e con me. Nel tempo libero mi 
dedico a me e quando posso leggo dei libri. Una delle altre 
cose e quella di uscire e scoprire cose nuove,  perche solo il
pensiero di poter viaggiare in posti lontani mi piace.



mi chiamo Nguyen Ngoc Thu ma mi faccio chiamare Lisa. 
Sono nata a Saigon in Vietnam e quando avevo 12 anni 
sono venuta in Italia. mi è sempre piaciuto nuotare, quando
ero piccola ho praticato questo sport ma in generale mi 
piace praticarli tutti. Sono appassionata di film romantici, di
arti marziali e horror e anche di anime (soprattutto One 
Piece). da questo progetto mi aspetto di fare un buon 
lavoro e magari di arrivare sul podio!



Mi chiamo Sica Carmen sono nata in provincia di Salerno a 
fine luglio, ma oltre a questo odio l'estate, preferisco il 
freddo! mi piace guardare film e serie tv soprattutto horror 
e fantasy, e sostengo che "L'esorcista" non sia un granché 
di film! Leggo molto perché mi piace immergermi sempre 
in una nuova storia, realistica o inventata che sia, ma la 
lettura mi rilassa e mi fa perdere un po di tempo. oltre a 
questo pratico il Cake Design, che non è uno sport, ma in 
generale la copertura e la decorazione di torte in pasta di 
zucchero, e forse più in là mi piacerebbe aprire una 
pasticceria! Da questo progetto mi aspetto di imparare 
qualcosa in più sulla cooperativa e i suoi tipi e magari di 
vincere. sperare non costa nulla!



Mi chiamo Tanita Mazzacani, e sono nata il 24/07/98 a 
Correggio. Ora vivo a Casalgrande, provincia di Reggio 
Emilia, un paese piccolo e non molto conosciuto. Ho 
frequentato la scuola materna,elementare e media a 
Casalgrande e oggi sono in quarta superiore in una scuola 
di moda. Non sono per niente timida, anzi fin troppo aperta.
Mi apro con tutti facilmente e riesco a dire ciò che penso 
con pochi proble



Marta Rizzuti, 18 anni, frequento il quarto anno dell'Istituto 
Itis Nobili settore moda, sono nata a Catanzaro (CZ) ma 
abito a Reggio Emilia (RE)  dall'età di due anni, ho la 
passione per la danza fin da quando ero bambina, prima la 
praticavo ma poi ho dovuto smettere per diversi motivi.



 

Mi chiamo Andrea Nichol Termotto vivo a Campegine,ho 18 
anni,i miei hobby sono ascoltare la musica in varie 
lingue,leggere manga,giocare ai videogame,disegnare.In 
futuro mi piacerebbe studiare nuove culture,alcune lingue 
che trovo utili da utilizzare e migliorare il metodo di 
disegnare.



Mi chiamo Eleonora Lo Magno ho 18 anni, e abito a 
Novellara in provincia di Reggio Emilia. Sono una ragazza 
socievole, lunatica. Ho scelto l’iti moda perché mi piace 
cucire e disegnare.



Classe 4°A md Progetto BELLA COOPIA

Diario di bordo

Giorno 1     17/11/15
Identificazione dell’idea iniziale: Recupero e distribuzione di capi di vestiario   

Suddivisione in gruppi di lavoro

Giorno 2     01/12/15
Spiegazione da parte del tutor dei dettagli del progetto, la sua funzione e il suo svolgimento.

Riepilogo dell’idea che vorremmo realizzare in classe

Giorno 3     12/01/16
Dimostrazione da parte del tutor di diapositive tramite lavagna multimediale su cos’è una 
cooperativa, come funziona e le sue caratteristiche

Giorno 4     15/01/16 
medesima attività del giorno precedente

Giorno 5     26/01/16
Inizio della scelta del nome e identificazione del tipo di cooperativa

                                                               PAROLE CHIAVE

                                                             SCELTA DEL NOME 

Scelta finale del nome: Fashion’s House (scelto successivamente)

Diario di bordo Statuto Business Plan Marketing aziendale

Tanita Mazzacani Teresa Gargiulo Greta Gagliano Laura Fontana

Carmen Sica Ionela Ardeleanu Martina La Volla Giulia Ferrari

Nguyen Ngoc Thu Antonella Gargiulo Rosa Giordano Nadia Ghirri

Chiara Filippini Andrea Nichol Termotto Marta Rizzuti Giorgia Olivi

Eleonora LoMagno Irene Messori Deborah Camuncoli

Elisa Chiaramonti Olga Luca Fabiana Del Rio

Recupero capi di vestiario Ridistribuzione a prezzi calmierati Mercato e donne

Vestiti Aiuto Società Recupero

REclothes Vestirsi risparmiando

Cucendo e aiutando Uso e Riuso

Help U Society Clothes for U/Us



Classe 4°A md Progetto BELLA COOPIA

Giorno 6     05/02/16
elezioni dei componenti principali della cooperativa

Giorno 7     19/02/16
Con Carlo Possa abbiamo identificato il nostro tipo di cooperativa e fatto dei chiarimenti su di essa   

Cooperativa Sociale. si deve valutare le caratteristiche delle persone svantaggiate e agire di 
conseguenza
Cooperativa Sociale di tipo B: inserimento di tali persone nell’attività lavorativa

Giorno 8     01/03/16
Spiegazione e inizio della preparazione dello statuto tramite schede consegnate dal tutor

REQUISITI DEI SOCI: > Esperienza minima nel campo tessile (facoltativa)
                                     > Non può essere socio chi non ha pagato la “quota d’ingresso”
                                     > Se si hanno dei processi penali in corso, non si può far parte dell’azienda
DOMANDA DI AMMISSIONE: Una volta presentata la domanda, il consiglio decide se accettare o 
meno la persone all’interno dell’azienda
QUOTE: Minima di ammissione €25
possibilità di socio sovventore (cioè chi è socio ma non lavora)
OBBLIGHI DEI SOCI: Versare le quote
RECESSO: Recidere il proprio stato di socio
ESCLUSIONE: Un socio viene espulso dalla cooperativa per vari motivi
LIQUIDAZIONE: Quando una persona viene licenziata, è una specie di “rimborso”
MODALITA’ DI CONVOCAZIONE: Minimo 2 all’anno 
presentare la domanda 2 settimane prima dell’assemblea effettiva
INTERVENTO/VOTO: Si può votare solo se si è iscritti da almeno 90 giorni

Giorno 9     08/03/16  (tempo della lezione 2 ore)
Con un esperto abbiamo introdotto e spiegato, tramite diapositive, il concetto di Business Plan.
Il gruppo assegnato a questa attività, dovrà svolgere il proprio lavoro con l’aiuto del tutor e con la 
professoressa D’Angelo

Giorno 10    15/03/16
Una designer ci ha spiegato come realizzare il logo “perfetto” tramite diapositive. Tenere conto del 
colore, forma, stile e caratteri grafici ma anche se si può rimpicciolire ed essere comunque ben 
visibile. 

                         PAROLE CHIAVE DELLA COOPERATIVA PER REALIZZARE IL LOGO

ELEZIONI

Presidente Nadia Ghiri

Vice presidente Irene Messori

Consiglio di amministrazione (CDA) Olga Luca Greta Gagliano Laura Fontana Giulia Ferrari

Ecologia (moda) Animalista Riciclo

Collettività Semplicità Solidarietà

Vintage Hipster Hippie

Abbigliamento Low Cost Tessuti



Classe 4°A md Progetto BELLA COOPIA

Giorno 11     22/03/16
scelta stilistica del logo da ispirarsi a quelli come Spoonflower oppure ETSY
TYPE: imagition - maiden
COLORI: arancione o verde acqua

Giorno 12     01/04/16  (tempo della lezione 2 ore)
Incontro con il regista Brambilla per progettare una sorta di video o sequenza di immagini che 
rappresentino la nostra cooperativa tramite “vignette” (disegnate solo dopo).

CONCETTI e PAROLE CHIAVE DELLA COOPERATIVA

Riciclo di vestiti / tessuti (da parte di aziende o persone private che ce li donano)

Trasformazione / sistemazione dei capi

Vendita a persone con possibilità economiche limitate

Progettazione

Riciclo e riuso

Rendere speciali e unici i capi

Solidarietà sociale

IDEA INIZIALE PER LO SVILUPPO DEL VIDEO

Scena 1

*Signora che sistema l’armadio

*Guarda il biglietto da visita della cooperativa

*Arriva il “nostro” furgoncino

Scena 2

Signora che esce da un’azienda di moda con dei vestiti in mano o in uno scatolone, 
ma in bella vista

Scena 3

Ragazze in aula di cucito che trasformano i capi

Aula piena di giovani che lavorano

Arrivo del materiale in azienda

Scena 4

Capo sul manichino e persona che schizza sul figurino il progetto per la 
trasformazione

Scena 5

Distribuzione e vendita dei capi

Includere le foto dello staff, in altri ambienti che non siano lavorativi



Classe 4°A md Progetto BELLA COOPIA

Abbiamo scelto di realizzare un video composto da una sequenza di foto.

Documentare il processo: dalla raccolta, alla lavorazione, alla vendita dei capi di vestiario.
Giorno 13     22/04/16
“Inaugurazione” della cooperativa insieme al tutor

Giorno 14     29/04/16  (tempo della lezione 2 ore)
Secondo incontro con il regista Brambilla per esaminare il video realizzato, discutendo sulle 
correzioni, modifiche o aggiunte da eseguire come il testo e la musica.

Decisione di ricreare il video seguendo uno schema diverso rispetto a quello usato per fare il primo 
filmato. Rifare le fotografie per il montaggio, in modo che siano più significative per il nostro tipo di 
cooperativa

REGISTE FOTOGRAFE Disegnatrici delle scene

Nadia Ghirri Irene Messori Fabiana Del Rio

Irene Messori Greta Gagliano Chiara Filippini

Laura Fontana

Giulia Ferrari













Statuto di una cooperativa sociale di tipo b

Fashion’s House

Articolo  1: - Denominazione sede

E’ costituita con sede a Reggio Emilia in via Makallè n° 10  la società cooperativa a

mutualità prevalente denominata Fashion’s House.

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente statuto e nei relativi regola-

menti attuativi, si applicano le disposizioni del codice civile e delle leggi statali o re-

gionali sulle cooperative sociali, nonché le disposizioni in materia di società a respons-

abilità limitata in quanto compatibili con la disciplina cooperativistica.  

Articolo 2 :- Durata
La durata della società cooperativa  decorre dalla sua legale istituzione fino a 

07/03/2022 con deliberazione dell’ assemblea straordinaria dei soci .

Articolo 3: - Scopo
La cooperativa ha lo scopo di perseguire l’interesse generale della comunità alla pro-

mozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini, soci e non soci, con particolare 

riferimento ai soggetti socialmente svantaggiati.

Essa si propone lo svolgimento delle attività previste dal successivo articolo 4   finaliz-

zate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate.



La Cooperativa che non ha scopo di lucro, si propone di migliorare le condizioni eco-

nomiche, sociali, formative dei soci, procurando loro un’occupazione lavorativa sta-

bile, attraverso la gestione in forma di impresa di servizi.

Lo scopo che i soci lavoratori della cooperativa intendono perseguire è quello di ot-

tenere, tramite la gestione in forma associata e con la prestazione della propria attiv-

ità lavorativa, continuità di occupazione e le migliori condizioni economiche, sociali, 

professionali.

Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici, i soci instaurano con la

cooperativa un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordinata o autonoma,

nelle diverse tipologie previste dalla legge, ovvero in qualsiasi  altra forma consentita

dalla legislazione italiana.

Articolo 4:- Oggetto sociale 

La cooperativa intende svolgere le seguenti attività:

-Aiutare le persone svantaggiate a svolgere un lavoro

-Aiutare i bisognosi ad avere dei vestiti

-Coinvolgere la comunità a svolgere attività caritatevoli

Per lo svolgimento della propria attività la cooperativa può altresì ottenere prestiti da

soci, disciplinati da apposito regolamento interno.

Può altresì accettare proventi derivanti da atti di liberalità, provenienti da soggetti

pubblici e privati, soci o non soci, nonché ottenere contributi per l’acquisizione di im-

mobili, attrezzature, apparecchiature e arredamenti.

La società potrà compiere inoltre qualunque altra operazione che risulti utile o neces-

saria al conseguimento dell’oggetto sociale, il tutto comunque nel rispetto della vi-

gente normativa.



La cooperativa potrà compiere tutti gli atti e negozi giuridici necessari o utili alla re-

alizzazione degli scopi sociali. 

Articolo 5 : - Soci Cooperatori – Volontari
Sono denominati "soci cooperatori" i titolari di quote di capitale sociale che offrono la

propria attività lavorativa all'interno dell'impresa Cooperativa da svolgere secondo le

delibere  adottate  dal  Consiglio  di  Amministrazione,  che  si   avvalgono  delle

prestazioni istituzionali di questa e partecipano alla gestione mutualistica.

Il numero dei soci (art. 14 L. 59/92) cooperatori è illimitato, ma non può essere inferi-

ore al minimo stabilito dalla legge.

Possono essere soci cooperatori le persone fisiche, aventi la capacità giuridica di agire,

che possono collaborare al raggiungimento dei fini sociali (ed in particolare coloro che

abbiano maturato una capacità professionale nei settori di cui all'oggetto della cooper-

ativa), con preferenza per coloro che rientrano nella categoria delle persone svantag-

giate di cui all'art. 4 l. 381/91 i quali, tra l'altro, a mente di detto articolo devono rap-

presentare almeno il 30% dei lavoratori della cooperativa.

In nessun caso possono essere "soci cooperatori" coloro che esercitano in

proprio, o vi abbiano interessenze dirette, imprese identiche ed affini a quella

esercitata dalla Cooperativa ed in concorrenza con quest'ultima, salvo diverse deliber-

azioni del Consiglio di Amministrazione. 

Articolo 6: - Domande di ammissione

Chi intende essere ammesso come "socio cooperatore" dovrà presentare al consiglio di 

amministrazione  una domanda scritta che dovrà contenere:



a) l'indicazione del nome, cognome, residenza e data di nascita;

b) l'indicazione della sua effettiva attività di lavoro dell’eventuale esperienza matu-

rata nei settori di cui all’oggetto sociale della cooperativa, delle specifiche competenze 

possedute;

c) l'ammontare della quota che si propone di sottoscrivere che non dovrà comunque 

essere inferiore né superiore al limite massimo fissato dalla legge;

d) la dichiarazione di attenersi al presente statuto ed alle deliberazioni legalmente 

adottate dagli organi sociali;

e) l'eventuale dichiarazione di voler essere ammesso alla Cooperativa quale socio 

volontario.

L’organo amministrativo,  accertata la sussistenza dei  requisiti  e delle  condizioni e

l’inesistenza delle cause di incompatibilità indicati dall’ articolo 5, delibera entro ses-

santa giorni sulla domanda e stabilisce le modalità ed i termini per il versamento del

capitale sociale.

La delibera di ammissione deve essere comunicata all’interessato e annotata a cura

degli amministratori nel libro dei soci.

Articolo  7   :   - Quote
Il  capitale  sociale  dei  soci  cooperatori  è  costituito  da  quote  nominative  e  non

sottoposte  a pegno o a vincoli  né possono essere cedute senza l'autorizzazione del

Consiglio di Amministrazione.

I versamenti devono essere effettuati con le seguenti modalità:

a) almeno il 10 % all'atto della sottoscrizione;

b) il restante secondo un piano personalizzato da stabilirsi con il Consiglio di 

Amministrazione.



I "soci cooperatori" sono obbligati:

a) al versamento della quota sottoscritta .

b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni legalmente 

adottate dagli organi sociali.

Articolo  8 :–     Obblighi sociali
E'  vietato  ai  "soci  cooperatori"  di  iscriversi   ad  altre  cooperative  che  perseguano

identici scopi sociali o che svolgano un’ attività concorrente senza espresso consenso

del Consiglio di Amministrazione.

Articolo 9 :– Diritti dei soci
I soci hanno diritto di essere informati dal CDA sugli affari sociali della cooperativa e

prendere visione dei libri sociali.

Articolo 10 :- Recesso
La qualità di socio si perde per recesso, esclusione o per causa di morte.

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio:

1. che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;

2. che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento

degli scopi sociali;

3. il cui rapporto di lavoro, se subordinato, sia stato risolto

per giustificato motivo oggettivo;

4. in presenza di inadempimento di non scarsa importanza da

parte della cooperativa;

5. il cui rapporto di lavoro, sia subordinato che di tipo diverso,

sia cessato per recesso del lavoratore.



La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomandata alla cooperativa.

Spetta  all’organo  amministrativo  constatare,  entro  sessanta  giorni  dalla  comuni-

cazione di recesso, se ricorrano i motivi che, a norma della legge e del presente statuto,

legittimino il recesso.

Qualora i presupposti del recesso non sussistano, gli amministratori devono darne im-

mediata comunicazione al socio che, entro sessanta giorni dal ricevimento della comu-

nicazione, può attivare le procedure arbitrali.

Il recesso ha effetto dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento della do-

manda.

Per quanto riguarda i rapporti mutualistici, salva diversa e motivata delibera del con-

siglio di amministrazione, il recesso ha effetto con la chiusura dell’esercizio in corso,

se comunicato tre mesi prima, e in caso contrario, con la chiusura dell’esercizio succes-

sivo.

Articolo 11:     - Decadenza
La decadenza è pronunciata dal Consiglio di Amministrazione nei confronti dei "soci

cooperatori" che:

a) vengano interdetti o inabilitati;

b) vengano a trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità previste dal precedente

art. 5;

c) vengano in possesso dei requisiti di legge per avere diritto alla pensione di vecchiaia;

d)  vengano  a  trovarsi,  per  sopravvenuta  inabilità,  nella  condizione  di  non  poter

partecipare ai lavori dell'impresa sociale.

Articolo 12: - Esclusione



L'esclusione sarà deliberata dal Consiglio di Amministrazione nei confronti del 'socio

cooperatore":

a) che non rispetti le disposizioni del presente statuto, dei regolamenti sociali, delle

deliberazioni  legalmente adottate  dagli  organi  sociali,  con inadempimenti  che  non

consentano la prosecuzione, nemmeno temporanea del rapporto sociale;

b) che, senza giustificato motivo, si renda debitore nel versamento delle quote sociali

sottoscritte  o  nei  pagamenti  di  eventuali  debiti  contratti  ad  altro  titolo  verso  la

Cooperativa;

c) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità previste dall'art.5;

d)  che  svolga o  tenti  di  svolgere attività in concorrenza o  contraria  agli  interessi

sociali;

e)  che  nell'esecuzione  del  proprio  lavoro  commetta  atti  valutabili  quale  notevole

mancanza.

f) che in qualunque modo arrechi danni gravi, anche morali, alla Cooperativa.

Articolo 13 :-   Comunicazioni e reclami
 Le deliberazioni prese in materia di recesso, decadenza ed esclusione, debbono essere

comunicate ai "soci  cooperatori"  destinatari mediante  raccomandata con ricevuta di

ritorno.

Articolo 14 :-   Liquidazione della quota 

I "soci  cooperatori"  receduti,  decaduti o  esclusi ovvero  gli  eredi  del  socio  deceduto

hanno soltanto il  diritto  al  rimborso delle  quote di capitale da essi  effettivamente

versate.

Il pagamento deve essere fatto entro 6 mesi dall'approvazione del bilancio stesso.



Articolo 15:   - Prescrizione
I  "soci  cooperatori"  receduti,  decaduti  od  esclusi  e  gli  eredi  del  "socio  cooperatore"

deceduto, dovranno richiedere il rimborso della quota loro spettante entro i 5 anni

dalla  data  di  approvazione  del  bilancio  dell'esercizio  nel  quale  lo  scioglimento  del

rapporto sociale è divenuto operativo.

Articolo 16:- Soci Sovventori

Possono  essere  ammessi  alla  Cooperativa  soci,  denominati  "soci  finanziari"  che

investono capitali nell'impresa e che non si avvalgono delle prestazioni istituzionali di

questa.  Possono  essere  "soci  finanziari" sia  le  persone  fisiche  che  quelle  giuridiche.

L'ammissione del "socio sovventore" è deliberata dal Consiglio di Amministrazione. A

ciascun socio sovventore spetterà un voto per conferimenti fino a 20 milioni ,due voti

per conferimenti fino ai 60 milioni, tre voti per conferimenti superiori ai 60 milioni. ll

numero complessivo  dei  voti  attribuiti  ai  "soci  sovventori"  deve  essere  tale  da non

superare  un terzo del  totale  dei  voti  complessivamente  spettanti  alla  base  sociale,

inteso  come  somma  dei  voti  spettanti  ai  "soci  cooperatori"  e  ai  "soci  sovventori":

conseguentemente  raggiunto  tale  limite  non  potranno  essere  ammessi  altri  soci

sovventori . I "soci sovventori" sono obbligati:

1) al versamento delle azioni sottoscritte con le modalità e nei termini previsti

dal regolamento interno;

2) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni

legalmente adottate dagli organi sociali limitatamente alle disposizioni ad essi

applicabili.



Al  recedente  spetta  il  rimborso  del  capitale  conferito  al  valore  nominale,
eventualmente rivalutato a norma dell'art. 19 di questo statuto.

TITOLO IV

AZIONI DI PARTECIPAZIONE COOPERATIVA

Articolo  17:
Le "azioni di partecipazione cooperativa" possono essere emesse, a norma di legge, per

un  ammontare  non  superiore  al  valore  contabile  delle  riserve  indivisibili  o  del

patrimonio  netto,  risultanti  dall'ultimo  bilancio  certificato  e  depositato  presso  il

Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale.

Le "azioni di partecipazione cooperativa" devono essere offerte in opzione, in misura

non inferiore alla metà, ai soci e ai lavoratori dipendenti della Cooperativa, i quali

possono  sottoscriverle  anche  superando  i  limiti  fissati  dalla  legge  per  i  "soci

cooperatori".

Alle azioni di partecipazione cooperativa spetta una remunerazione maggiorata del

2% rispetto a quella delle quote o delle azioni dei soci della Cooperativa.

All'atto  dello  scioglimento  della  società  Cooperativa  le  "azioni  di  partecipazione

cooperativa" hanno diritto di precedenza nel rimborso del capitale, sulle altre azioni o

quote, per l'intero valore nominale.

La riduzione del capitale sociale in conseguenza di perdite non comporta riduzione del

valore nominale delle "azioni di partecipazione cooperativa", se non per la parte della

perdita che eccede il valore nominale complessivo delle altre azioni o quote.

I possessori di azioni di partecipazione cooperativa sono obbligati:

1) al versamento delle azioni sottoscritte con le modalità e nei termini previsti

dal regolamento interno;



2) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni legalmente

adottate dagli organi sociali, limitatamente alle disposizioni ad essi applicabili.

TITOLO V

PATRIMONIO - BILANCIO

Articolo  18: - Patrimonio Sociale
Il patrimonio della Cooperativa è costituito:

a) dal capitale sociale dei "soci cooperatori", che è variabile ed è formato da un numero

illimitato di quote ciascuna di valore nominale non inferiore  e non superiore al limite

massimo di legge;

b)  dal  capitale  sociale  dei  "soci  finanziari"  rappresentato  da  azioni  nominative

ciascuna del valore nominale ……

c) dalla riserva legale formata con le quote degli avanzi di gestione di cui all'art.19 e

con le quote eventualmente non rimborsate ai soci receduti, decaduti od esclusi ed agli

eredi dei soci deceduti;

d) dalla riserva straordinaria;

e) da ogni altra riserva costituita e/o prevista per legge.

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la società con il suo patrimonio.

Le riserve sono indivisibili e non possono essere ripartite tra i soci né durante la vita

sociale né all'atto dello scioglimento.

Articolo  19 : - Bilancio
Alla fine di ogni esercizio sociale il Consiglio di Amministrazione provvede alla

redazione del bilancio, previo inventario, da compilarsi entrambi con criteri di



oculata prudenza. Il bilancio deve essere accompagnato da una relazione nella quale,

in particolare, sono indicati i criteri seguiti dal Consiglio di Amministrazione.

Il bilancio deve essere presentato all'assemblea dei soci per l'approvazione entro 4 mesi

dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero, quando particolari esigenze lo richiedano,

entro  6  mesi  dalla  chiusura  dell'esercizio  sociale,  sempre  che  ciò  sia  deliberato

dall'organo amministrativo e comunicato ai soci entro i 4 mesi ordinari.

L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla distribuzione dei residui attivi

annuali destinandoli:

1) una quota non inferiore al 20% al fondo di riserva legale;

2) una quota pari al 3% ai fondi mutualistici  per la promozione

e lo sviluppo della cooperazione;

3) un'eventuale quota da distribuire ai soci cooperatori e sovventori e ai

proprietari di "azioni di partecipazione cooperativa"  quale dividendo, in misura non

superiore a quanto consentito dalle leggi in materia per la sussistenza dei requisiti

mutualistici  ai  fini  fiscali  pareggiati  al  capitale  effettivamente  versato  ed

eventualmente rivalutato;

4) un'eventuale quota ad aumento gratuito del capitale sociale

sottoscritto e versato, nei limiti consentiti dalla legge in materia per il

mantenimento dei requisiti mutualistici ai fini fiscali.

5) un'eventuale quota destinata ai soci lavoratori a titolo di integrazione

salariale secondo le modalità stabilite dal Consiglio di Amministrazione o da

apposito regolamento, nei limiti stabiliti dalle leggi vigenti;

6) quanto residua al fondo di riserva straordinaria.

TITOLO VI



ORGANI SOCIALI

Art. 20 :
Sono organi della società:

a) l'Assemblea dei Soci;

b) il Consiglio di Amministrazione;

c) il Collegio dei Sindaci;

d) l'Assemblea speciale dei Possessori delle Azioni di partecipazione

cooperativa.

ASSEMBLEE DEI SOCI

Articolo  21: – Convocazione
Le assemblee sono ordinarie e straordinarie.

La loro convocazione deve effettuarsi mediante lettera raccomandata spedita 8 giorni

prima della adunanza e avviso da affiggersi nel locale della sede sociale giorni prima

della adunanza e avviso da affiggersi nel locale della sede sociale.

Articolo  22 :- Assemblea Ordinaria
L'assemblea ordinaria:

1) approva il bilancio consuntivo con la relazione del Consiglio di Amministrazione e,

se dovesse ritenerlo utile, approva anche il bilancio

preventivo;

2) determina il periodo di durata del mandato e il numero dei componenti il

Consiglio di Amministrazione e provvede alle relative nomine;

3) determina la misura degli eventuali gettoni di presenza da corrispondere agli

amministratori per la loro attività collettiva;



4) nomina i componenti l'assemblea dei sindaci, elegge tra questi il presidente e ne

fissa i compensi;

5) approva i regolamenti previsti dal presente statuto;

6) delibera sulla responsabilità degli amministratori e dei sindaci;

7) adotta le procedure di programmazione pluriennale finalizzate allo sviluppo 

all'ammodernamento aziendale di cui all'art. 4 del presente statuto

approvandone annualmente, in sede di approvazione del bilancio, gli stati di

attuazione, previo parere dell'assemblea speciale dei possessori di "azioni di

partecipazione cooperativa";

8) delibera su tutti gli altri oggetti attinenti alla gestione sociale riservati alla sua

competenza dal presente statuto o sottoposti al suo esame dagli amministratori.

Articolo 23 :- Assemblea Straordinaria
L'assemblea,  a  norma  di  legge,  è  considerata  straordinaria  quando  si  riunisce  per

deliberare sulle modificazioni dell'atto costitutivo, e dello statuto, sulla prolungazione

della  durata e  sullo  scioglimento  anticipato  della  Cooperativa,  sulla  nomina e  sui

poteri dei liquidatori.

Articolo 24: - Costituzione
L'assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è validamente costituita:

- in prima convocazione quando intervengano o siano rappresentati la metà più uno

dei soci aventi diritto al voto;

- in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei soci intervenuti o

rappresentati aventi diritto al voto.

Articolo  25: - Delibere



Per la validità delle deliberazioni dell'assemblea, sia ordinaria che straordinaria,

così in prima come in seconda convocazione, è necessaria la maggioranza  assoluta dei

voti dei soci presenti o rappresentati.

Tuttavia, per lo scioglimento e la liquidazione della società l'assemblea straordinaria,

sia  in  prima  che  in  seconda  convocazione,  delibererà  validamente  con  il   voto

favorevole dei 3/5 dei presenti o rappresentati aventi diritto al voto.

Articolo  26 :- Diritto di voto
Nelle assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti nel libri dei soci  da

almeno tre mesi e che non siano in mora nei versamenti delle quote azioni sottoscritte.

Ciascun "socio cooperatore" ha un solo voto qualunque sia l'ammontare della

quota sottoscritta. 

 Ciascun "socio sovventore" (art. 4 L. 59/92) avrà diritto ad un numero di voti

differenziato, in ragione del suo conferimento come stabilito dall'art. 16.

 Il "socio sovventore" persona giuridica delegherà all'assemblea propri rappresentanti

che dovranno produrre delega scritta dell'organo che li ha nominati.

I soci, che per qualsiasi motivo, non possono intervenire personalmente

all'assemblea,  hanno  la  facoltà  di  farsi  rappresentare  soltanto  da  un  altro  socio,

appartenente alla medesima categoria di socio cooperatore o sovventore, che non sia

amministratore o sindaco, ma che abbia diritto al voto, mediante delega scritta.

Ciascun socio può rappresentare non più di un altro socio.  

Le deleghe debbono essere menzionate nel verbale della assemblea e conservate tra gli

atti sociali.



Il voto potrà essere dato anche per corrispondenza qualora l'avviso di  convocazione 

dell'assemblea contenga per esteso la deliberazione proposta: in tal caso il voto dovrà

pervenire in tempo utile per la data fissata per l'assemblea.

La Lega Nazionale delle cooperative, la sua Associazione nazionale di categoria e le

Organizzazioni  cooperative  provinciali  e  regionali  cui  la  Cooperativa  aderisce,

potranno partecipare con propri rappresentanti ai lavori dell'assemblea, senza diritto

al voto. 

Articolo 27: - Presidenza

L'assemblea  è  presieduta  dal  presidente  del  Consiglio  d'Amministrazione  e,  in  sua

assenza,  dal  vice-presidente  del  Consiglio  di  Amministrazione  o  da  persona eletto

dall'assemblea stessa.

La nomina del segretario è fatta dal presidente dell'assemblea, salvo che questa non

deliberi diversamente.   

Il segretario può essere un non socio.

Il verbale delle assemblee in sede straordinaria deve essere redatto da un notaio.

Consiglio di amministrazione o amministratore unico.

Articolo  28:-   nomina, composizione e durata

La cooperativa può essere amministrata da un amministratore unico scelto fra i soci.
Ove nominato, la rappresentanza legale della società di fronte ai terzi e in giudizio 
spetta all’amministratore unico con facoltà di promuovere azioni ed istanze 
giudiziarie ed amministrative, nominando avvocati e procuratori alle liti.



All’amministratore unico compete altresì ogni più ampio potere per la gestione della 
società come definito successivamente.
La cooperativa può essere amministrata, in alternativa, da un consiglio di amminis-
trazione composto da un minimo di tre ad un massimo di nove membri, su decisione 
dei soci in sede di nomina .
Gli amministratori devono essere scelti tra gli appartenenti alle diverse categorie dei 
soci, in proporzione dell’interesse che ciascuna categoria ha nell’attività sociale e in 
conformità dei criteri e dei parametri stabiliti all’uopo da apposito regolamento
elettorale.
Gli amministratori durano in carica per tre esercizi.

Articolo 29 : - Scioglimento 

La cooperativa si scioglie per le cause previste dalla legge.
Nel caso si verifichi una delle suddette cause di scioglimento, gli amministratori ne 
daranno notizia mediante iscrizione di una corrispondente dichiarazione presso l’uffi-
cio del registro delle imprese.
Verificata la ricorrenza di una causa di scioglimento della cooperativa o deliberato lo 
scioglimento della stessa, l’assemblea, con le maggioranze previste dall’ultimo comma 
dell’articolo 26 disporrà in merito a:

1. il numero dei liquidatori e le regole di funzionamento del collegio in caso di plural-
ità di liquidatori;

2. la nomina dei liquidatori, con la indicazione di quelli cui spetta la rappresentanza 
della società;
3. i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione.
Ai liquidatori potrà essere conferito il potere di compiere tutti gli atti utili per la 
liquidazione della società, conforme alle norme di legge.      

Antonella  Gargiulo - Ardeleanu Ancuta Ionela – Andrea Nichol  Termotto-  Teresa 
Gargiulo             



                                                                                                                       



BUSINESS PLAN

DESCRIZIONE DEL PROGETTO IMPRENDITORIALE 

L'IDEA IMPRENDITORIALE CHE STA ALLA BASE DI QUESTO BUSINESS PLAN È LA

CREAZIONE DI UNA COOPERATIVA DI RICICLO DI ABBIGLIAMENTO DESTINATO A

DONNE E BAMBINI DI TUTTE LE ETÀ.  QUESTO DOCUMENTO HA LO SCOPO DI

PRESENTARE LA COOPERATIVA CHE SI INTENDE COSTITUIRE. 

I SOCI PROMOTORI

IL PROGETTO IMPRENDITORIALE NASCE PER INIZIATIVA DI ALCUNE DONNE,  CHE

POSSIEDONO COMPETENZE NEL SETTORE MODA E NELLA CONFEZIONE DI CAPI DI

ABBIGLIAMENTO. 

 LA DECISIONE DI AVVIARE UN ATTIVITÀ,  NASCE DAL DESIDERIO DI AIUTARE

PERSONE MENO FORTUNATE.

IL PRODOTTO

L'ATTIVITÀ  DELLA COOPERATIVA CONSISTE NEL RECUPERO DI CAPI SCARTATI

DALLE AZIENDE E NELLA RIPARAZIONE CON TOPPE, AGGIUNTA DI TAGLI FANTASIA,
SBIECO ECC..

CON L'OBBIETTIVO DI RINNOVARLI E RENDERLI NUOVAMENTE APPETIBILI. 

LA VENDITA VERRÀ EFFETTUATA TRAMITE  STANDS PRESSO I MERCATI DI

QUARTIERE.

SEDE DELL'ATTIVITA

 LA SEDE DELL'ATTIVITÀ È REGGIO EMILIA,  IN UN EDIFICIO COLLOCATO NELLA

PRIMA PERIFERIA DELLA CITTADINA.  ALL'INTERNO L'EDIFICIO PRESENTA DUE

GRANDI LOCALI, UNO UTILIZZATO PER LA PRODUZIONE, L'ALTRO PER LA VENDITA.
VI È INOLTRE UN LOCALE PIU’ PICCOLO UTILIZZATO COME UFFICIO PER L'ATTIVITÀ

AMMINISTRATIVA.

LA FORMA SOCIALE

L'INIZIATIVA IMPRENDITORIALE  SARÀ REALIZZATA CON LA COSTITUZIONE DI UNA

SOCIETÀ SRL, AVRÀ SEDE A REGGIO EMILIA.



LA FORMA DI SRL PRESENTA , FRA GLI ALTRI ,IL VANTAGGIO DI RENDERE AGEVOLE

L'INGRESSO DI NUOVI SOCI IN CASO DI ESPANSIONE FUTURA DELL'  ATTIVITA';  LA

COOPERATIVA NASCE PLURIPRODOTTO.

LA STRATEGIA DI COMMERCIALIZZAZIONE E DI PREZZO

IL PREZZO MEDIO DI VENDITA È FISSATO PER TUTTI E DUE GLI ANNI, IN 20 €.

SI TRATTA DI UN PREZZO NORMALE  DI MERCATO TENDENTE AL BASSO.
VALUTANDO LA POTENZIALITÀ DEL MERCATO PER IL PRIMO ANNO IL VOLUME DELLE

VENDITE POTREBBE ESSERE STIMATO INTORNO  ALLE 20.440  UNITÀ.  NEL

SECONDO ANNO LE VENDITE POTREBBERO INCREMENTARSI DI CIRCA IL 10%,
COLLOCANDOSI INTORNO ALLE 25.000 €. 

ANALISI DEL MERCATO

LE INFORMAZIONI RACCOLTE ATTRAVERSO LE ANALISI DEL MERCATO , RIPORTANO

CHE LE MINACCE POSSIBILI POSSONO ESSERE LA PRESENZA DI NEGOZI CON CAPI

NUOVI E PREZZI BASSI. INVECE LE OPPORTUNITÀ POSSIBILI SONO LA PRESENZA DI

PERSONE CON DIFFICOLTÀ ECONOMICHE E REDDITO BASSO NON TENENDO CONTO

DEI CAPI RICICLATI.  INOLTRE IL PUNTO DI FORZA DI QUESTA COOPERATIVA

CONSISTE NELLE COMPETENZE DEGLI OPERAI PROVENIENTI DAL SETTORE TESSILE

PROFESSIONALE MODA CON QUALIFICA  SPECIALIZZATI IN : SAPER INDIVIDUARE LE

GIUSTE MODIFICHE DA EFFETTUARE,  SAPER CUCIRE A MANO E A MACCHINA,
STUDIO DEI TESSUTI, SAPER EFFETTUARE UN PIAZZAMENTO ECC…

ATTUALMENTE ALL'INTERNO DEL MERCATO NON SONO PRESENTI DEI COMPETITORI

DIRETTI.

DALL'ANALISI DEL MERCATO DEI FORNITORI DI MATERIA PRIMA NON SONO EMERSE

PARTICOLARITÀ DI RILIEVO, NÉ PER QUANTO RIGUARDA I TEMPI DI FORNITURA NÉ

PER LA CONCORRENZA DI SETTORE. I PREZZI DEI MATERIALI , IN PARTICOLARE DEL

TESSUTO,  RISULTANO TENDENZIALMENTE OMOGENEI,  CON DIFFERENZE MODESTE

A SECONDA DELLA DIVERSA QUALITÀ DEL MATERIALE.  LA SCELTA SARÀ QUINDI

ORIENTATA DALLA QUALITÀ DEI MATERIALI.



PIANO DELLA PRODUZIONE

IL CICLO DI PRODUZIONE CHE SI COMPLETA IN UN TEMPO MEDIO DI 10 MINUTI , SI

ARTICOLA IN 3 MACROFASI:

 TAGLIO DELLE TOPPE/FIANCHETTI

 LAVORAZIONE (CUCITURA E ATTACCATURA DELLE PARTI,  ATTACCATURA

BOTTONI ECC..)
 STIRATURA, PIEGATURA E CONFEZIONAMENTO 

IL QUANTITATIVO MEDIO PRODUCIBILE GIORNALMENTE ,  IN FASE INIZIALE,  È DI

CIRCA 60 UNITÀ.

L'UTILIZZO DI APPARECCHIATURE CON UN BUON GRADO DI AUTOMAZIONE

CONSENTE L'IMPIEGO DI 3  OPERAI,  DUE SPECIALIZZATI E UNO GENERICO PER

OGNI FASE DEL PROCESSO. 

LO STOCCAGGIO NELLO STESSO LOCALE SIA DELLE MATERIE PRIME E DI CONSUMO,
SIA DEI PRODOTTI FINITI CONSENTE UN ACCESSO RAPIDO AI MATERIALI E UN

ALTRETTANTO RAPIDO DEPOSITO DEL PRODOTTO FINITO CON CARRELLI A SPINTA

MANUALE.  L'ATTREZZATURA RICHIESTA PER IL MAGAZZINAGGIO (UN GRANDE

TAVOLO,  ALCUNI SCAFFALI E QUALCHE CARRELLO A SPINTA MANUALE)  NON E’
PARTICOLARMENTE COSTOSA NE’  INGOMBRANTE.  LE OPERAZIONI DI STOCCAGGIO

VERREBBERO SVOLTE A TURNO DA UNO DEGLI OPERAI GENERICI ADDETTI ALLA

PRODUZIONE.  

LE MATERIE PRIMA DA APPROVVIGIONARE SONO: 

 RINFORZO ADESIVO PER INTERNO COLLI E POLSI

 BOTTONI A PRESSIONE ECC..
 FILO

 ETICHETTE IN TESSUTO

 BUSTE

 ETICHETTE ADESIVE IN CARTA

 10 FORBICI

 10 METRI

 10 SCUCIRINI

 AGHI PER MACCHINA

 SPILLI 
 GESSETTI

 SPOLETTE
 GRUCCIE



 5 MANICHINI
IMPIANTI E MACCHINARI

 10 MACCHINE DA CUCIRE
 3 TAGLIA E CUCI
 3 FERRI DA STIRO
 1 MACCHINA ASOLE

ORGANIZZAZIONE

Nadia Ghirri

Irene Messori

 Giulia Ferrari
 Olga Luca

 Greta Gagliano
 Laura Fontana



Segretaria amministrativa

Prodotto donna           Operaie specializzate

Prodotto bambino             Operaie specializzate



                   





PIANO VENDITE- RICAVI ATTESI

Linea prodotto/servizio Quantità Unità misura Ricavo atteso

Pantaloni 5 € 1825 9,125 €
Giacche 13 € 1745 22,685 €
Cappotti 20 € 2300 46,000 €
Abiti 6 € 2190 13,140 €
Maglie 3 € 4095 12,285 €
Camicie 5 € 1825 9,125 €
gonne 4 € 3460 13,840 €
TOT 56 € 17,440 € 976,640

Prezzo 
unitario



PIANO PRODUZIONE - COSTI IMPUT PRODUTTIVI

Linea prodotto/ servizio Costi personali Totale

Pantaloni 3,650 € 4,080 € 48,360 € 56,090 €
Giacche 23,725 € 10,608 € 125,742 € 160,075 €
Cappotti 58,400 € 16,321 € 193,450 € 268,171 €
Abiti 6,570 € 4,896 € 58,000 € 69,466 €
Maglie 1,643 € 2,448 € 29,018 € 33,109 €
Camicie 4562 4,080 € 48,362 € 57,004 €
Gonne 2,190 € 3,264 € 38,688 € 44,142 €
TOTALI 100,740 € 45,697 € 541,620 € 688,057 €

MARGINE OPERATIVO LORDO

RICAVI ATTESI € 0

COSTI INPUT 688,057 €

MARGINE OPERATIVO LORDO -€ 688,057

PIANO PRODUZIONE - COSTI GENERALI

Anno Imposte Totale

2016 16,500 € 3,700 € 0 20,200 €

Costo 
materie 
prime

Costi di 
servizi

Ammorta
menti

Interessi 
passivi



RISULTATO NETTO

RICAVI ATTESI € 976,640

COSTI INPUT PRODUTTIVI 0 €

MARGINE OPERATIVO LORDO € 0

AMMORTAMENTI/ACCANTONAMENTI 0 €

INTERESSI PASSIVI 0 €

IMPOSTE € 0

UTILE € 0



PIANO INVESTIMENTI
Copertura

Investimento Costo Iva Anno acquisto Anni Amm. Finanziamento

Apparecchiature taglio tessuti 9,500 950 2016 8 1,188 10,450
App. stiratura 13,000 1,300 2016 8 1,625 14,300
App. cucitura 23,500 5,170 2016 8 2,938 28,670
Attrezzature magazzino 10,000 2,200 2016 8 1,200 12,200
Mobili 10,000 2,200 2016 8 1,200 12,200
Hardware 9,000 900 2016 5 1,800 9,900
Automezzi 33,000 3,300 2016 5 6,600 36,300
Totale annuo imm. materiali 108,000 16,551 124,020

Amm. 
Annuo 



INVESTIMENTI-INTERESSI

INVESTIMENTO € 124,000

FINANZIAMENTO ISTITUTO DI CREDITO € 123,450  in 10 anni tasso 3% 
rimborso semestrale

CAPITALE SOCIALE 550

CALCOLO INTERESSE € 37,035

CONTO ECONOMICO 2016 2017

Ricavi Attesi € 976,640 € 1,063,150

Costi Materie Prime 0 € € 101,520

Costi Servizi 0 € € 47,820

Costi Personale 0 € € 582,000

Margine Operativo Lordo € 976,640 € 331,810

Ammortamenti/Accantonamenti 0 € € 18,300

Margine Operativo Netto € 976,640 € 313,510

Interessi Passivi 0 € € 3,700

Imposte € 0 € 83,400

Utile € 976,640 € 226,410



STATO PATRIMONIALE

IMPIEGHI 2016 2017 FONTI 2016 2017

Liquidità immediate € 93,598 € 130,906 Passività correnti € 38,607 € 45,393

Liquidità differite € 95,000 € 130,500 Passività consolidate € 123,450 € 111,105

Disonibilità nette € 10,250 € 18,700 Patrimonio netto € 986,583 € 314,828
Capitale sociale € 550 € 550

Immobilizzazioni materiali € 124,020 € 156,020 Riserva legale € 9,393 € 18,786
Utile a nuovo € 0 € 87,868
Utile d'esercizio € 976,640 € 207,624

Immobilizzazioni immateriali € 37,000 € 35,200

CAPITALE INVESTITO € 359,868 € 471,326 CAPITALE INVESTITO € 1,148,640 € 471,326

ipotizzati nuovi investimenti in macchinari per il cucito e la stiratura per € 48500

le immobilizzazioni immateriali si riferiscono ai costi di impianto



RENDICONTO FINANZIARIO DELLE VARIAZIONI DI LIQUIDITA'

A. Flussi finanziari derivanti dalla gestione reddituale 
Utile dell'esercizio 2016 € 0
imposte sul reddito € 0
interessi passivi € 0
plusvalenze derivanti da cessioni di attività € 0
1. Utile dell'esercizio prima delle imposte sui redditi, interessi,  
plus/minusvalenze da cessione. € 0

rettifiche relative a voci che non hanno effetto sulla liquidità
ammortamento dei beni materiali € 0
ammortamento dei beni immateriali -€ 1,800
TFR € 40,120
totale rettifiche elementi non monetari € 38,320
2. Flusso finanziario prima delle variazioni di CCN € 38,320

Variazione del capitale circolante netto
incremento del valore netto dei crediti v/clienti € 35,500
incremento delle rimanenze di magazzino € 8,450
decremento dei risconti attivi € 0
incremento dei debiti v/fornitori € 38,607
totale variazioni del capitale circolante netto € 82,557
3. Flusso finanziario dopo le variazioni del CCN € 120,877
Altre rettifiche
interessi pagati -€ 3,700
imposte sul reddito pagate -€ 70,900
utilizzo TFR € 0
totale altre rettifiche -€ 74,600
Flusso finanziario della gestione reddituale (A) € 198,153
B. Flussi finanziari derivanti dall'attività di investimento
Immobilizzazioni materiali
Investimenti -€ 48,500
incremento debiti v/fornitori per immobilizzazioni materiali € 0
prezzo di realizzo disinvestimenti di immobilizzazioni € 0



Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) -€ 48,500
C. Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento
Mezzi di terzi
incremento debiti a breve v/banche € 0
accensione finanziamenti € 0
rimborso finanziamenti -€ 12,345
Mezzi propri
aumento di capitale a pagamento € 0
 dividendi pagati -€ 100,000
Flusso finanziario dell'attività di finanziamento ( C ) -€ 112,345
Incremento delle disponibilità liquide (A+B+C) € 37,308



CONTO ECONOMICO
A) Valore della Produzione € 976,640
B) Costi della Produzione € 704,557
Differenza tra valore e costi della produzione (A-B) € 272,083
C) Proventi e oneri finanziari: € 0
D)Rettifiche di valore di attività finanziarie: € 0
E)Proventi e oneri straordinari: € 0
Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D+-E); € 272,083
Imposte € 0
Risultato netto d'esercizio € 272,083

STATO PATRIMONIALE
Attivo
A) Crediti verso soci per versamenti dovuti € 0
B) Immobilizzazioni € 161,020
       I) Immateriali € 37,000
       II) Materiali € 124,020
      III) Finanziarie € 0
C) Attivo Circolante € 198,848
       I) Rimanenze € 10,250
      II) Crediti € 95,000
     III) Attività finanziarie non immobiliz. € 0
     IV) Disponibilità Liquide € 93,598
D) Ratei e Riscontri Attivi € 0
Totale Attivo = A + B + C + D € 359,868



Passivo
A) Patrimonio Netto € 986,583
      I) Capitale € 550
IV) Riserve legale € 9,393
IX) Utile d'esercizio € 976,640

B) Fondo per rischi ed Oneri € 0
C) Debiti verso banche € 123,450
     Debiti verso fornitori € 38,607
D) Ratei e Riscontri Passivi € 0

Totale Passivo = A + B + C + D + E € 1,148,640
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